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Dorsoduro 3519/I   30123 VENEZIA cral.venezia@inps.it  cralive@libero.it
BASILICA DI SANT’ANTONIO DI PADOVA
 ORATORIO DI SAN GIORGIO E SCOLETTA 
 DEL SANTO
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SABATO 7 DICEMBRE ore 9.30   
Appuntamento ore 9.20 sul sagrato della Basilica di San Antonio 
La Pontificia Basilica di S. Antonio, che i padovani chiamano Il Santo, è il principale monumento di Padova e uno tra i maggiori capolavori d’arte del mondo. Riconosciuto dalla Santa Sede come Santuario internazionale, è anche uno dei più celebri e frequentati luoghi di culto della cristianità. L’architetto è sconosciuto; probabilmente fu un francescano di genio e di vasta cultura figurativa. Il tempio fu iniziato nel 1232 a onore di s. Antonio di Padova e fu compiuto nella sua parte principale sul finire del 1200.Se nell’insieme il maestoso edificio palesa un forte influsso della Basilica di S. Marco in Venezia, nelle strutture massicce e imponenti è schiettamente romanico, mentre l’intera parte absidale slanciata e con le nove cappelle a raggiera appartiene al più puro gotico. Queste diverse e contrastanti caratteristiche sono fuse in un insieme del tutto originale, che a prima vista distingue la Basilica da ogni altro tempio medievale. L’esterno si presenta quanto mai pittoresco, specie visto dall’abside; invece l’interno è caratterizzato da un’austera grandiosità.
Antonio di Padova, noto in Portogallo come Antonio da Lisbona (in portoghese António de Lisboa), al secolo Fernando Martins de Bulhões, e chiamato in vita Antonio da Forlì, (Lisbona, 15 agosto 1195 –Padova, 13 giugno 1231), è stato un religioso e presbitero portoghese appartenente all'Ordine francescano, proclamato santo da papa Gregorio IX nel 1232 e dichiarato dottore della Chiesa nel 1946. Da principio canonico regolare a Coimbra dal 1210, poi dal 1220 frate francescano. Viaggiò molto, vivendo prima in Portogallo quindi in Italia e in Francia. Nel 1221 si recò al Capitolo Generale ad Assisi, dove vide e ascoltò di persona san Francesco d'Assisi. Terminato il capitolo, Antonio fu inviato a Montepaolo di Dovadola, nei pressi di Forlì. Fu dotato di grande umiltà, ma anche di grande sapienza e cultura, per le sue valenti doti di predicatore, mostrate per la prima volta proprio a Forlì nel 1222.

Antonio fu incaricato dell'insegnamento della teologia e inviato dallo stesso san Francesco a contrastare in Francia la diffusione del movimento dei catari, che la Chiesa di Roma giudicava eretico. Fu poi trasferito a Bologna e quindi a Padova. Morì all'età di 36 anni. Rapidamente canonizzato (in meno di un anno) il suo culto è fra i più diffusi del cattolicesimo.

                                                 ORATORIO DI SAN GIORGIO
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Sul sagrato della Basilica del Santo si affacciano due chiesette: quella a sinistra è l’Oratorio di San Giorgio.La costruzione, nata come cappella gentilizia funeraria dei marchesi Lupi di Soragna, fu terminata nel 1377.L’interno fu dipinto da Altichiero da Zevio che terminò lo splendido ciclo pittorico nel 1384.Sulla parete dell’altare sono raffigurate la Crocifissione di Cristo e l’Incoronazione di Maria; sulla parete interna della facciata i fatti dell’Infanzia di Gesù; sulla parete di sinistra episodi della Leggenda di san Giorgio; sulla parete di destra la Storie di santa Caterina e santa Lucia.

L'Oratorio di San Giorgio è Chiesa consacrata: le visite museali dovranno rispettare le eventuali celebrazioni in corso.
SCUOLA DEL SANTO
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Detta popolarmente Scoletta, la Scuola del Santo sorse come sede della Confraternita di S. Antonio; la parte inferiore fu costruita intorno al 1430, quella superiore nel 1504. 

Nella parte cinquecentesca, la Sala priorale contiene un ciclo di 18 pitture eseguite nei primi anni del Cinquecento con scene della vita e dei miracoli di s. Antonio. Tre di questi affreschi sono opere giovanili di Tiziano Vecellio (1511): Sant'Antonio fa parlare un neonato, Il marito geloso che pugnala la moglie, Sant'Antonio riattacca il piede a un giovane.

I dipinti e la Sala priorale, dopo l’importante restauro terminato nel 2006, hanno riacquistato il loro originale splendore.                

Soci e familiari
 


€   6,00
Aggregati




€   8,00 
MAX 25 posti
La quota comprende entrata, visita guidata e auricolari della Basilica di San Antonio da Padova del vicino Oratorio di San Giorgio e della Scoletta del Santo che si trova sempre sul sagrato della Basilica     

Prenotazioni entro LUNEDI’ 25 Novembre  2019   inviando una mail a: cral.venezia@inps.it  o
cralive@libero.it o sms/whatsapp 3703678155        
